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-# Tironze, A dicembre mina del presidente. L’'onorèvole Tee 
> in |“ III 0, ci si annunzia, non accetta per mo- 
ss tivi. personali Ja. presidenza, .I.candidati 
li UNA CRISI PER LA PRESIDENZA dè’ vari partiti restano quindi gli on: Mari 
Se mai vi è stata deliberazione poco tem es no ani noel Lorna Je, 
ponderata e scelta poco felice certo è quella i LOIRA e ie le SIE 
. È tab Qualunque di essi sia eletto, niuno vorrà 
;è dell'on. Tecchio a candidato mipisteriale per re 
ù 4 3, |affermare che.con lui trionfi un programma. 
la presidenza della Camera. Coloro ch’e- ; " ini 
mil peer Neppure il candidato della sinistra avrebbe 
rano avversi a tale candidatura non cam- rianinii Ù » bolli 
is n e i 7 questo significato; essendo certo ch’ égli 
| biarono di parere dopo che la videro ap- téébib tiro ‘vittorios 
È fata dal Gabinetto, mentre per contro non potrebbe sor ire vittorioso se non che 
4 TE, EE TO pEroa per effetto d’ una di ‘quelle mostruose al- 
ebbero parecchì deputati, i quali, dispo- ua CARBSEZOI Ù a: 164 
n L ; ì nze, che discreditano i partiti, perchè 
} sti per lo innanzi a portare alla presidenza po #; fica i 
— rico di dargli loro consigliate soltanto da.astii e. da. rancori. 
pe. A atto ei ss arie sui Una crisi adunque provocata ‘dall’ ele- 
7 a rice I ne na riitiiste. | /0n0 del presidente sarebbe cagione di 
ila "N tar nuovi equivoci; non un' principio, non un 
unt i Sito ia iu giuo, concetto politico;, non un criterio. che ci 
_ 38 D puo sembrare | euidi in mezzo alle perplessità della pre- |-dati. 
strana a coloro; che banno la dabbenag- paagnin 
orso £ È È sente situazione. 
rec, gine di credere che, se una scelta.è buona, 


Tenendo conto di queste, noi avevamo 
fatto osservare,. che. conveniva escludere 
i candidati che avevano una; posizione 
troppo spiccata, e sui quali non potevano 
raccogliersi per conseguenza unanimi i voti 
delle: ‘varie frazioni: Ci ‘voleva un candi! 
dato, Ta ‘cui ‘tohidotta nella precedente Ca- 
mera. fosso stati moddrata per guisa di 
non destare antipatie. e! di non. accrescere 
le ‘dissensioni, pur. troppo già gravissime. 
La scelta dell’onorèvole Tecchio: non cor- 


non può divéatar ‘cattiva, ‘perchè. ottiene 
l'appoggio det Ministero, ma non mera- 
viglia quelli che sanno a quali inconsulte 
deliberazioni spinga l'impazienza. del comr 
battere e la speranza del vincere. 
«Infatti, nulla si potrebbe immaginare di 
«più inconsulto del volere fire della scelta è 
del presidente una questione di gabinetto. 
Tanto quelli che sarebbero disposti 
‘| a sostenere il gabinetto, quanto quelli 
che vorrebbero si. modificasse ; e quelli 


Bilo: I rispondeva a questo concetto. Molti de- 
le che voreebbera: abbaliado lin a pa i pa non disconoscono le. con- 
——_ siderarò che sr SO toa api si dizioni poco soddisfacenti del gabinetto; 
mne N ira SEI una | ma pur non vogliono provocare una crisi, 
ALE Dc na Sa SE 20 ne furono sconfortati. E dopo lo sconforto 
Ihre iano campo, di esprimere, iloro-pensieri | tonno a sorpresa; vedendo che il Ministero 


e svolgere la. loro politica, ‘È questo. il 
solo mezzo di poter formare un Ministero 

| forte e durevole, od almeno un Ministero 
che possa fare assegnamento sopra l’ap- 
poggio d'una. frazione notevole della Ca- 
mera. 

Quando si avesse una crisi per la pre- 
sìdenza» della Camera, Je tenebri della pre- 
sente situazione si dissiperebbero? Non si 
addenserebbero maggiormente, per le in- 
certezze e per gli equivoci che ne -deriver- 
rebbero ? 

Una crisi per la nomina del prosidonto 
non significa nulla o se qualche cosa si 

| gnifica, è questo solo che gl’impazienti non 

ragionano, e che yolendo rovesciare il ga- 

binetto, ne colgono la prima occasione che 
‘loro si offra. 

Sarebbe quindi ‘ozioso il chieder-loro 
qual gabinetto gli sostituirebbero. Sono 

i eglino abbastanza forti per dare al paese 


era abbandonato da quelli stessi, per com- 
piacere ‘a’quali dicevasi avesse proposto 
lonorevole Tecchio. 

Ora importa che i deputati del partito 
liberale, î quali non pospongono il paese 
alle passioni ed agli odii, si mettano, d’ac- 
cordo-nella scelta del candidato ed in pari 
tempo ‘tolgano ‘a. tale scelta ogni co- 
lore. di quistione ministeriale. È deplo- 
rabile che il primo atto rilevante. della 
Camera abbia suscitati tanti contrasti e sì 
aspri. dissensi. L’ inizio dei lavori, parla» 
mentari non è molto -promettente , e-se 
avessimo da giudicare da’ nuvoloni sorti 
sull’orizzonte, dovremmo predire delle fiere 
burrische. Ma siamo in momenti; ne’quali 
le. questioni di. persone ‘hanno: ancora 
una irresistibile prevalenza ‘sulle quistioni 
di principi. Verrà il giorno, e non lo 
crediamo lontano, in cui sorgerà qualche 
grande quistione di politica e di finanza. 


E AG ET PRE 


i 4 un Ministero? Hanno almeno la fiducia | \yora si potranno misurare le forze dei 
op di poter compiere la famosa fasione colla partiti, ‘se ne conosceranno i programmi 
‘ sinistra e di formar per fal guisa un g2- | 6 p'indirizzo. Quelli. che combattono non 


binetto nel quale essi avessero la maggio- 
ranza e la sinistra vi fosse. rappresentata 
soltanto con due o tre de’suoi? 

Nulla di questo. GI’ impazienti non co- 
slituiscono' la maggioranza ed il connubio 
tanto vantato sémbra presentare delle dif- 
ficoltà imprevedute. Anzi si ha ragione di 
crederé che tanto più difficilmente riusci- 
ranno a stringerlo, quanto più se ne sa- 
ranno ‘mostrati desiderosi. Un connubio 
fca due partiti o due frazioni differenti non 
si compie che alla luce del giorno. Non 
Yha connubio senza : reciproche conces- 
sioni, le quali debbono. essere tanto più 
ampie quanto più divergenti erano | due 

Î, a’ quali un muovo se ne vuole 
sostituire. Ma tali concessioni non possono 
e che il portato d’ una discussione s0- 
qualche grave quistione , nella quale 
due frazioni intendano, si abbraccino 
‘diano il bacio d’amore con grande 
fazione de’ colleghi e spettatori. Die- 
quinte si uò ordire un intrigo, 0, 
3 tici preliminari dell’accordo, 
contratto fa di bisogno sia conchiuso 
lo. solennemente in pubblica se- 
ata ed al cospetto del paese. _ 

, da quanto viene assicurato, 
preso che per altra via non 

ve la fusione e però avrebbe 


meno che quelli che appoggiano il Mini- 
stero , debbono guardarsi dal metter: il 
piede ‘in: fallo, per non accelerare una 
crisi, che ‘ci'metterebbe in peggiore posi- 
zione, rendendo sterile la sessione parla- 
mentare per la mancanza d’ un gabinetto 
valido ‘ed. autorevole, che,ne sappia. 0 
possa dirigere i lavori. E noi' confidia- 
mo che, dopo aver T'on. Tecchio rifiutata 
la candidatura ‘alla presidenza, il Ministero 
si asterrà dal presentare un nuovo, cane 
didato , affidandosi al senno de’ deputati, 
che desiderano una. conciliazione ‘e non 
nuove. discordie. Tarito noi ci aspettiamo 
dal generale La Marmora, la sua Tealtà 
non consentendogli di suscitare degli imba- 
razzi, che maggiori danni recherebbero al 
credito dello Stato nell'interno ed all’estero. 


S| 


= Se al principiare della seduta di ieri 
mancavano soltanto 54 elezioni da conva- 
lidare, probabilmente lunedì potrà addive- 
nirsi alla nomina dell'ufficio definitivo, non 
essendosi mai preteso che per: procedere a 
questa nomina sia finita interamente la” 
verificazione dei poteri. 

La Camera infatti non può, se non dopo 
l'insediamento del suo ufficio, incominciare 
regolarmente i suoi lavori e dall al sede 
“volerne più sapere. re. non sono troppi i giorni per dar 
° pc it conta ua anche a ciò soltanto che è indispen- 
7 stringere nella no- sabile ed urgente. 


‘zione che possano renderla sfficaco. © 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONU 
m Firenze all Ufficio del Giornale, vii Ghibellina, n. 180, piazo terrano; 
in Torino. all'Ufficio succursale dei giornali, via D'Angennes,a, 6; 
nello provincie presso gli Uffici postali. f 
A Parigi, all’Agence Havas, rue I J.//Ronssera, sl 31 a Londra, da 
Delisy «Davies «et C., Finck-Lano, Cornhili. b 
Lo lettere: ed. i reclami devono essere inviati, franchi, alla Dire 
zione del Giornale. Non si restituiscono, i memoseritti, . * 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del. Giornale, 
Le inserzioni costano L, @ la linea. 
Us foglio arreirala essi. 18, , 


TONE 


Giornale quotidiano 


È inutile il soggiungere*come sia ‘a de- 
siderarsi. che i deputati finora Assenti e 
quelli che, dopo la s>duta reale, fecero ri- 
torno ai loro nidi si trovino al loro po- 
sto. Nella poca armonia che regna fra 16 


d cominciare ‘dal nono‘anno suddetto. L'estine 
zione ‘avrebbe quindi dovato.essere compiuta 
il 4° gennaio 18970 conformente a questa 
disposizione l'estinzione: venne:difatti comin: 
ciata il 1° dicembre 1860 e dovrebbe al 10.di- 
cemìbre 1865 trovarsi estinta una ‘rendita. di 
L. 280,895 53. i 

Invece l’art, 8 del sovracitato decreto pre- 
scrive che i titoli di questo credito: saranno 
muniti di vaglia d'interessi semestrali per qua- 
rantaquattro anni e sei mesi, ‘ed infatti la 
prima ‘ed ultima cedola di codesti titoli por= 
tano le date 41° dicembre 1851 e 4° dicem- 
bre 1893. 

Secondo questa disposizione possono i de= 
tentori dei titoli aver creduto ‘che ‘la .estin- 
zione dovesse difatti ‘essere compiuta il 4° di: 
cembre 1895 6 che perciò avrebbe il governo 
italiano o cominciata l’estinzione prima del 
terniine dei ‘move primi anni, ‘o. ‘consacrata 
all'estinzione una somma maggiore di quella 
prescritta dagli ‘articoli 42/6 13 del decreto. 

Sa si fosse adottato il primo provvedimento 
e cominciata perciò Ì’ estinzione otto anti sol- 
tanto dopo la convenzione Hambro, dovrebbe 
al {o dicembre.1865 trovarsi estirita una ren= 
dita di IL. 340,659193 

Gli ‘articoli ‘del’sovracitato decreto vogliono 
che si annulli ogni anno un numero di 'ti- 
toli tale, che il loro valore nominule raggiuaga 
la «omma di 900,000 lira stalime accresciuta 
dell'interesse corrispondente! alle obbligazioni 
estinte nei semestri ‘precedentiv Tavece sin 
staiziò ‘nei successivi bilanci: una somma ef. 
sì fettiva pari al valore. nominale ‘dei ‘titoli ‘che 
dovevano estinguere, per cui sebbene] estin® 
zione abbia «avuto ‘principio nove anni dopo 
la ‘convenzione Hamibro, essa ‘@*ora allo stesso 
punto in cui sarebbe se fosse! stata \comin- 
ciafa ‘otto‘anni dopo della convenzione, come 
risulta dal seguènite ‘quadro della rendita to- 
tale chè si trovava estinta alle epoche indi- 
cate: 

4° dicembre 1861 L. * 83,878 

» 1862 » 118,275 

1863» 473,675 
1864 » 234,650 
41315» 347,575 

Sono quindi già estinte L'6,915' di ren- 
dita oltre ‘quello che possono desiderare co- 
loro che-credono avrebbe l'estinzione dovuto 
principiare otto anni ‘dopo la corivenzione 
Hambro. 

Nel 1866, facendo ‘sempre partire P'estin- 
zione da otto anni dopo la convenzione Hani- 
brò ‘6 prescindendo dal tener conto dell’in- 
significante’ effetto del farsi l'estinzione a se- 
mestre piuttosto che ad anno maturato, si 
dovrebbe ammortizzare titoli per un valor 
nominale; i 

Della somma fissa dî. L.. 900,000 

Dégli interessi delle obbliga 
zioni. che si dovevano avere 
estinte al 1° dicembre 1865 » 


sarebbe tenuto ad impiegare, ed accelererehbe 
così notevolmente l'estinzione. 


Giudichino dopo ciò i lettori se'T'Ttalia 
manchi a’ suoi impegni, ed a proposito di 
estinzioni' sia lecito ricordate, che malgrado 
le sue strettezze finanziarie; l’Italia non-ha 
mai cessato di stanziare ‘e’ spendere oltre 
a dieci milioni e mezzo per l'estinzione dei 
debiti; al cui ammortamento, essa era ob- 
bligata .dai termini dei relativi contratti. 
Nel bilancio pel. 1866 sappiamo -poi che 
figurano inoltre 14,150,000 per l’estinzione 
del primo quindicesimo delle obbligazioni 
demaniali create l’anno. passato. 


varie frazioni del partito liberale noi cre- 
diamo ‘che abbia una gran parte la negli- 
genza, dei deputati che appartengono al- 
l'una ed alle altre di queste, Silasciano i capi 
quasi soli in quel continuo attrito che fra 
essî suscita la vicendevole ambizione; men- 
tre questo sarebbe potentemente attutito 
dall’ intromissione, degli aderenti,.se questi 
sapessero e volessero giovarsi di. quell’in- 
fluenza che loro compete. 

Vi'sono le battaglie guadagnate dal ge- 
nio dei generali, ve ne sono altre, e forse 
le più, che. sono vinte dal valore dei sol- 


Leggiamo. nella Gazzetta di Genova dell: 

Ieri, S,.M..il, Redi Portogallo.in. compa- 
gnia delle LL. AA. RR. il principe di Cari- 
guano ed i principi. Umberto ed Amedeo 
visitò, nel, giorno l’arsenale ed, il cantiere 
della Foce. 

Alla sera-intervenne in compagnia dei sul- 
lodati, principi allo spett:colo del teatro Carlo 
Felice, donde per espresso desiderio di S.M. 
era;sbandito, ogni ufticiale ricevimento. 

Per ‘ottemperare. . ai. desideri, dell’augusto 
ospite. lo spettacolo. procedette colle ordina- 
rie norme e si dovette soprassedere dalla 
preparata illuminazione straordinaria e dalla 
cantala che per commissione del Municipio 
aveva preparato il maestro. Defferrari. 

S. M., coi principi e colle persone daî loro 
seguito; preso posto nei palchi di, proscenio 
ove al suo presentarsi trovò una di. quelle 
dimostrazioni che, come non'è.in potere dei 
Recil comandare, del pari non possono, evi- 
tare, trovò; cioè, il teatro accalcato di quanto 
Genova «ha di più eletto, e vide: ed udì que- 
sta'folla salutare in lui, con calorosi applausi, 
l’alleato ‘ ed ‘ilgemero»del. benamato re d'T- 
talia. 

La reale comitiva; cui. facevano corona le 
autorità ‘civili ‘e militari,i si trattenne in tea- 
tro fino alla fine» del ballo; sed all’uscire dal 
teatro trovò: nuovamente .la folla degli spet- 
tatori ‘che sotto il pronao l’aspettava per 0s- 
sequiarla ‘e’ felicitarla con ripetuti, viva ed'ap- 
plawsi. à 


| Nel. Parlamento «italiano crediamo che 
siasi "ormai al punto di dover mettere in 
mano le sorti della ‘patria ai gregarii, to- 
gliendole a quelle dei condottieri. Ma bi- 
sogna,; che;» questi. gregari, .conscii... della 
gravezza della loro «risponsabilità capiscano 
liimportanza della. ‘loro missione ‘6 sé ne 
ibcarichinò con quell eroismo ed’ abnega- 


| Gli elettori rompendo aleuni gruppi del. 
llantica Camera hanno forse creduto di 
disperdere ‘quelle divisioni che tolsero forza 
al Governo durante la legislatura passata; 
ma l"opera degli elettori rimase incom- 
pleta : sarebbe a desiderarsi che gli eletti 
le dessero l’ultima mano, altrimenti si fi+ 
nirebbe per. avere, tutto..il male del pas: 
sato, ‘ed anzi peggio, perchè mancherebbò 
quella specie ‘di ‘equilibrio’ che ora è di- 
strutto; î 

Come abbiamo ' già detto, non è l’au- 
mentato numero dell'opposizione che rende 
Ja situazione parlamentare: nostra così sca+ 
brosa. Sono le ripugnanze illogiche, sono 
ì tentativi delle alleanze infeconde , sonò 
le proscrizioni ingiuste quelle che ci fanno 
pensosi. 

ll prestigio del Governo parlamentare 
non bisogna porlo troppo a lungo cimento 
con queste (sue infermità: (Sappiamo be- 
nissimo che anche nei’ paesi più esperti 
în questo modo ‘di reggimento sì riscon= 
trarono situazioni simili alla nostra; ma 
l'Inghilterra, per esempio, non avea bisogno 
di tanta energia di provvedimenti quando 
assisteva alla decomposizione de’ suoi par- 
titi; in Inghilterra, se non altro, si vede- 
tano Canning e Peel nello ‘stesso gabinetto 
come ultimamente si videro Palmerston 
e-Russell, sebbene .su qualchéè grande qui- 
stione fossero in pieno disaccordo. 

Il conte Cavour parlava amichevolmente 
con. tutti i principali suoi opponenti. Vor- 
remmo .« vedere qualche volta ‘mn amiche- 
vole colloquio fra i capi dello stesso par 
tito, che sono d’accordo in tutto e per 
tutto e sin anco in ‘quell’attitudine. di 
freddo riserbo che.a noi pare inspirazione 
o. frutto di una cattiva politica. 


» 
» 
» 


alla volta di Milano. 
presidio è della R. marina, fu presentato ‘a 


colle sie iniziali, che essa gentilmente si de- 
gnò ;di aggradire: 5 


» 


Sil dl lieti, 


IL PRESTITO AUSTRIACO 


Leggesi nel Debatte di Vienna il seguente 
curioso ‘articolo «che riportiamo perché. si 
vegga sotto quale ‘aspetto. vengaconsiderata 
nel partito attualmente ministeriale questa 
operazione. di: credito. 

«Com'era a prevedersi fra.i sottoscrittori 


340,659 93 


Totale di L. 1;240,659 93 

Siccome però, come si disse, 
nel'1865 furono comperate in 
più dell’occorrente L. 6,915 di 
rendita, nel 1866 non occor- 
rerebbe più spendere ilcorri- 
spondente capitale nominale di » i matadors della Borsa rifulgono ;per la loro 
assenzà. Una sola, e fra le. migliori, fece una 
lodevole eccezione e figura per. la somma 
di un milione e mezzo di franchi. Che cosa 
importa? Tutta quesia dimostrazione parrebbe 
sempre infinitamente piccola.al. confronto del 
grande avvenimento del. giorno, di. cui è im- 
possibile misurare l’importanza. e, la_ portata. 


138,300 
per cui il capitale nominale a 
spendorsi nel1866 si residua‘a L.: 4;102,359 93 
corrispondenti ad una rendita di L. 85,118; 
la quale calcolata al. corso medio. di. 73. in- 
dutrebbe la spesa :effettiva di L.. 826,776.» 

Ma considerando che molti de- 
tentori delle cartelle: Hambro eb» 
bero in buona fede ‘a dare alle 
disposizioni della convenzione 
Hambro,, che. risguardavano il 
caso di ‘vendita delle strade fer- 
rate; del Governo, una pertata 
più larga di quella che un.at- 
tento esame. della convenzione 
stessa dimostrò essere effeltiva- 
mente nei termini e nello spi- 
rito della medesima, si' propone 
di secondara il desiderio mani- 
festato nel Parlamento e fuori 
di procedere con larghezza verso 
i detentori di questo titolo aumen» 
tando la somma consacrata al- 
l'estinzione di o) 


vivevallo. della, malattia dello Stato si ritirito 
tosto che questo«mostra.seriamente di ricu- 
perare la sua buona salute e di .gettare alla 
‘testa.de’suoi antichi medici le loro fiole ed 
i loro medicinali perniciosit É.così naturale 
che non vi cha punto.a ,maravigliarsi se il 
nostro sinceroe fedele alleato dalle rive della 
Sprea faccia dalla sua. Banca innalzare lo 
sconto per rendere impossibile ogni parteci-' 
pazione al prestito austriaco. Com'è naturale 
ugualmente che i nostri centralisti‘camminino’ 
a braccetto col signor di Bismark in, questo 
affare del prestito. s 

« Ma l’uomo della Senna'ha l’ occhio per- 
spicace e I orecchio fino. Il-gridio de’ nostrì 
centralisti non gli hanno tolto di sentire la 
voce sicura della maggioranza dei popoli au- 
striaci e mon lasciò sfaggire al popolo fran- 
cese l'occasione di conchiudere un affare ac- 
cettabile. È dalla Francia infatti che oggi ci 
arriva la-flotta dei galleoni. Essa ci reca non 
solo i mezzi per far fronte, sino a tempi mi- 
gliori, ai bisogni dello Stato, ma la possibilità 
di regolarizzare i nostri valori la cui situa- 
zione pesa da 20 anni sul nostro {sviluppo 
economico. Colle sofferenze politiche spari- 


L’IMPRESTITO HAMBRO 


In parecchi giornali abbiamo veduto 
farsi appunti gravissimi alla nostra ammi- 
nistrazione finanziaria, sostenendosi, che il 
prestito Hambro non si estingueva nella 
misura prescritta dalla convenzione relativa 
avquesto prestito. 5 

Trattandosi di. argomento importantis- 
simo, come quello ‘che tocca il credito, 
anzi onore del paese, abbiamo chiesto 
informazioni sul vero stato delle cose al 
Ministero delle finanze. In risposta ci fu 
gentilmente comunicata la nota relativa al 
capitolo del bilancio che si riferisce al pre- 
stito Hambro, e che è contenuta nel pro- 
getto di bilancio pel 1866 in corso di stampa. 

Non crediamo di poter meglio rispon- 
dere ai detrattori del credito italiano, che 
riproducendo la. nota, stessa: 


L'art. 12 del R. decreto 22 luglio 4851, 
prescrive che per lo obbligazioni di questo 
prestito l'estinzione non incomincierà che dal 
riono anno successivo ‘alla data della presente 
convenzione (2 luglio 4851). L'art. 13. dello 
stesso decreto prescrive 'cho il debito sarà e- 
stinto nello spazio di trentasei anni e sei mesi 


420,799» 
la' quale. congiunta. alla  prece- 
dente costituisce una somma di L. 

Aggiungendo poi ancora gl’in- 
teressi delle obbligazioni rima- 
nentissd Sinai cone » 452,423 » 
si costituisca una somma di L. 3,400,000. » 
eguale a quella assegnata negli anni prece- 
denti per il pagamento degl’interessi e; per 
l'estinzione di questo prestito. 

Adottando e continuando questo. sistema, 
il Governo italiano userebbe verso i detentori 
del prestito Hambro la larghezza di spendere 
nell’estinzione dei titoli una somma effettiva 


4;247,575.a 


libert3 ritornerà la prosperità del paese che 
il centralismo liberale ‘e burocratico aveva 
condotto al più basso punto che fosse pos- 
sibile. » 


al prestito,-le grandi Case.bancarie di Vienna, 


«Nulla più naturale. che gli uomini i quali‘ 


maggiore a quella veramente. nominale che 


Questa mattina :S..M. e le persone delsuo 
seguito partivano con un convoglio speciale 


Sappiamo, che,.a nome delle truppe del’ 


S. M. la regina un. grazioso mazzo di fiori ‘ 


ranno quelle economiche; colla pace ecolla , 


sì legge nella Cortispondenza russa in 
data di Pietroburgo, 22 novembre 1865: 


Domenica scorsa fu celebrato nella - sala 
delle assemblee della nobiltà di (Pietroburgo 
il centesimo anniversario della Società eco- 
nomica libera. 

Questa Società fondata nel 1765 dalla im- 
peratrice Caterina Il, ha reso alla Russia non 
lievi servigi volgarizzando i principii dell’ e- 
conomia rurale, come pure i molteplici per- 
fezionamenti introdotti nei diversi rami del- 
l'agricoltura, ma soprattutto propagando Vi- 
struzione elementare ed il vaccino. Uggidì 
ella conta conta circa 1500 membri (60 mem- 
bri corrispondenti). La sua situaziono finan- 
ziaria, senza parlare della protezione del s0- 
vrano, le assicura una lunga e prospera esi- 
stenza. 

Nella seduta di domenica 1° assemblea era 
numerosa e brillante. S. A. I. il granduca 
Nicola teneva il seggiò della presidenza e 
nella tribuna d’ onore posta a quello  dirim- 
petto si notarono il principe d’ Orenburgo; il 
ministro dell'interno, il ministro demaniale, 
il presidente dell’ accademia delle scienze ecc. 
La galleria superiore era gromita di gentili 
signore. 

Dopo il Te Deum si fece la lettura del re- 
seritto "col quale Y imperatore indirizzava i 
suoi ringraziamenti alla Società © conferiva 
ricompense ai suoi membri più meritevoli. 
Fra gli stranieri decorati in questa occasione 
citeremo : 

I signori Michele Chevalier e Liebig che 
ebbero l'ordine di S. Stanislao di prima ca- 
tegoria. 

I signori Roussignault, Roscher @ Ray, 
rordine di S. Anna di seconda categoria. 

I signori Papst e Steckhardt, \' ordine di 
È Stanislao di seconda categoria. 

La seduta terminò coll’ esposizione storica 
dei lavori della Società, fatta con grande mae- 
stria dal sigretario signor Hobdneff. 

Nell occasione "di questo anniversario si 
tennero conferenze per le esposizioni delle 
macchine agricole, dell'accademia di bella 
artì, del museo ecc., e tutti quanti v' assi- 
stettero serberanno grata memoria di questa 
hella festa. » 


mini 


AMERICA 


La notizia degli armamenti marittimi. del- 
V'America del Nord, «che corse pei giornali 
negli ultimi giorni, ha provocato una dichia- 
razione nell'intento di smentirla. Un. dispac- 
cio da Washington in data del 17 dice: 

«Le notizie pubblicate di recente lin- 
torno all'attività del dipartimento della. ma- 
rina a tener in pronto a salpare varie navi, 
non ha significato se non pel fatto che ci 
sono in ogni tempo circostanze connesse 
con. le operazioni del dipartimento per cui 
vengono, allestiti vascelli da spedirsi alt“ove 
pel servizio governativo. Alcune navi parti- 
ranno durante la settimana per I Europa, e 
subito dopo, un’altra n9” partirà per le Indie 

identali. » 
ci notizia a ciò relativa e della stessa 
data dice, che il segretario della marina a 
Washington vuol mandare all’estero un nu- 
mero considerevole di navi sopranumerarie, 
con ordine di incrociare tra i porti prin- 

ipali delle rispettive stazioni. si, 
di dv Soho Mitchell dicesi che partirà 
il 40 da Nuova York per PEuropa sul la va- 
poriera France. Egli si reca a Parigi, ove 
rimarrebbe come corrispondente di un gior- 
nale di Nuova York. : È 

Il 1°, lo e 60 reggimento di cavalleria re- 
golare ebbero ordine di imbarcarsi per In- 
dianola nel Texas, e di recarsi in servizio a 
Sant Antonio. } 

Lo stato delle cose nel Messico non sem- 
bra dipinto a colori rosei a Nupva York. Ecco 
che cosa dice il New York Times: ) 

« Le espettazioni della Repubblica mossi 
cana non furono mai si tristi come in que- 
sto momento. » 

Ora il Times 
ve è pure la seguente notizia che 
trovasi in una lettera da Washingthon pub- 
blicata nel Portland Advertiser: DI 

« Non c'è nulla di vero nella notizia, che 
il governo voglia rimandare \il sig. Corwin 
nel Messico o inviare ua altro ministro in 
quel paese. Il sig. Corwia venne richiamato 
78 di agosto 1863, perchè il sig. Seward 
aveva detto che il governo repubblicano ane 
dava verso la sua rovina. appunto allora, e 
perchè appunto allora egli aveva determinato 
che esso dovesse andare in rovina. So si 
manderà un nuovo ministro nel Messico, sarà 
accreditato presso Massimiliano. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presilenza dal presidente d'età Zaccheroni. 
SEDUTA DEL 2 DICEMBRE. 


7 Kia ‘tornata è aperta alle ore 4.6 mezzo 
colla lettura del processo verbale della tor- 
niata di ieri, che viene approvato senza 0s- 
servazioni. Er, 

Uno «dei segretari dà comunicazione delle 
dichiarazioni di alcuni deputati, che oplano 

uno: piuttosto che per-aliro collegio in 

eui ebbero Ponore di essere eletti. ‘ » 

Ci riesce impossibile di cogliere lo parole 
det segretario: che. leggo rapidissimamente. 

L'ordine del.giorno reca la continuazione 
delle relazioni sulle elezioni. 


è il portavoce del signor Se- 


popolatissime. 


La Camera è ancora pressochè deserta di 


deputati. 


Le tribune pubbliche sono, come al solito, 


Si riferisco sulla elezione del collegio di 


Mondovi avvenuta nella persona del cav. Gior- 
gio Borsarelli. 


La Camera cenvalida questa elezione senza 


contestazione. 


De Luca riferisco sulla elezione del 2° 


collegio di Palermo; avvenuta nella persona 
del signor Perez Francesco Paolo, proponen- 
done a nome dell'ufficio, che prese questa 
deliberazione all'unanimità, l'annullamento per 
irregolarità di operazioni, ed anche perchè 
l'etetto sarebbe ineleggibile come consigliere 
della Corte dei Conti di Palermo. 


Notiamo che il signor Perez fu eletto alla 


seconda votazione di ballottaggio in confronto 


del suo competitore, signor Paternostro. 
La Camera annulla senza osservazioni l’e- 


lezione in discussione. 


Castagnola riferisco sull’elezione del col- 
legio di Treviglio, avvenuta nella persona del 
signor Piola, che la. Camera approva senza 
contestazioni. 

Si riferisce sull’elezione del collegio di 
Palmi, avvenuta nella persona del signor A- 
maduri Luigi; che parimenti la Camera ap- 
prova senza contestazione. 

La Porta riferisce sull’elezione del 3° col- 
legio di Torino, avvenuta nella persona del 
sindaco, marchese Lucerna di Rorà, propo- 
nendone la convalidazione, che la Camera 
approva senza osservazioni. i 

Miolfino riferisce sull’elezione del collegio 
di Corleto, avvenuta nella persona del gene- 
rale Giuseppe Garibaldi, proponendone la con- 
validazione, che la: Camera approva senza 
contestazione. 

Si riferisce sull’elezione del collegio di Mon- 
reale, avvenuta nella persona del signor Or- 
landi, consigliere di Cassazione. 

La Camera la annulla sulla proposta del 
relatore per gravissime irregolarità interve- 
nutevi. 

Camerini riferisco sulla elezione del col- 


legio di Boiano avvennta nella persona del 
signor. Federico Del Re, proponendone la 
convalidazione, 


Ricciardi parla di una protesta che non 


‘fu potuta unire agli atti, e della quale gua- 
rentisce le firme. 


La protesta discorre di mene elettorali..e- 


sercitate dagli agenti del governo in favore 
di colui che riuscì eletto. 


L’ oratore conchiude domandando che si 


sospenda l'approvazione di questa elezione. 
Frattanto ‘egli depone al.banco della presi- 
denza la protesta accennata, perchè la Ca- 
mera decida se sia opportuna un’inchiesta. 


Carbone reputa che i fatti indicati nella 


protesta in discorso non costituiscano alcuna 
pressione. 


Ne viene che un’inchiesta non:condurrebbe 
ad alcun utile risultato. | 
Ricciardi protesta vivamente contro il si- 


lenzio della Camera sulla ingerenza gover- 
nativa. che si è manifestata in novanlanove 


casi su cento (rumori). 
Natoli (ministro dell’interno) dichiara che 


per quanto gli consia e per quanto risulta 


dalle stesse parole del. preopinante nessun 


funzionario pubblico per quello che ha fatto, 


ha mancato al suo dovere, 

L'onorevole ministro. osserva che i fun- 
zionari pubblici accusati dall’on. Ricciardi, 
non commisero i fatti che vengono loro im- 
putati se non nel tempo che trascorse fra la 
prima e la seconda votazione, Che se essi 
nulla fecero in precedenza alla prima ele- 
zione; vuol dire che il candidato era proprio 
stato scelto dagli elettori e non proposto nè 
sostenato dal governo. 

Ciò dimostra che i lagni e le proteste non 
sono altre che la espressione, del. naturale 
malcontento dei vinti, e che non meritano 
più attenzione di quella che si può accor- 
dare ad uno sfogo di ira impotente e pue- 
rile. 

Minghetti non crede nè solidi nè pro- 
vati abbastanza i fatti in quistione, per cul 
non può accedere alla proposta di un'in- 
chiesta. 

Egli poi osserva che le proteste di questo 
genere vogliono essere presentate all’ufficio, 
e non entrare per vie oblique alla Camera, 

Anche le irregolarità intervenute non sono 
sostanziali e quiadi non se ne può tener conto 
sino al punto di invalidare un’ elezione. 

Pissavini e IMIazzarella protestano alla 
loro volta contro le parole dell’ on. Ricciardi 
pronunciate contro il sistema dalla Camera 
seguito nelle elezioni. 

Ricciardi si appella al paese che giudi- 
cherà tra la Gamera e lui. 

Si mette ai voti ja convalidazione dell’ ele- 
zione del signor Del Re. 

La Camera I approva quasi all’ unanimità. 

Si riferisce sulla elezione idel collegio. di 
Aragona avvenuta nella persona. del signor 
Giuseppe Cognata, che viene approvata senza 
osservazioni. 

Brunetti riferisce sulla elezione ‘dell’ 80 
collegio di Napoli avvenuta nulla persona del 
signor Pasquale Ciccarelii proponendone la 
sospensione sino ‘a che si conoscano le risui- 
tanze di una inchiesta giudiziaria da aprirsi 
a causa principalmente di un libello infamante 
contro il suo antagonista Giuseppe Lazzaro, 
dei quale libello sarebbero autori gli amici 
del Ciccarelli, sia pure ancho senza sua sa- | 
puta. 

La Camera approva la sosponsione e la 
inchiesta. 

Bargoni riferisco sulla elezione del col- 
fegio di Gessopalena avvenuta nella persona 
del signor Raffaele Leonardo propronendone 


è che. per colpa di un sindaco. 


VP annullamento perchè un certo numero di 
elettori. fa impedito dal potere esercitare il 
proprio diritto, sebbene per errore piuttosto 


La Camera addotta queste conchiusioni. 

Avitabile riferisce sulla elezione del col- 
lezio di Angri avvenuta nella persona del 
signor Abignente, proponendono lannulla- 
mento a nome dell'ufficio, il quale prese 
questa determinazione a grande maggioranza 
per essersi contravvenuto all’ articolo. 66 
della legge elettorale riguardo alla sezione 
centrale. 

Cappone spiega le cause della contrav- 
venzione accennata dal relatore, e ricorda 
che avvenne lo stesso anche nolle precedenti 
elezioni di questo collegio, senza che lr Ca- 
mera precedente abbia creduto ravvisare in 
questo fatto un motivo di nullità. 

Avitabile (relatore) replica che l’uflicio 
not poteva preoccuparsi di ciò che non co- 
nosceva. 

Però egli crede che neppure le ragioni e- 
sposte dal preopinante faranno. che l'ufficio 
muti di opinione, sino a che non gli si 
provi che non sia avvenuta la violazione di 
legge, sulla quale si appoggiano le sue con- 
chinsioni. Ad ogni modo se queste conchiu- 
sioni non saranno accettate dalla. Camera, 
voglia questa almeno non approvare la ele- 
zione ma sospendere la medesima sino a 
nuovo esame. | 

De Blasiis, Fossa, Miellana, Salaris, poi 
nuovamente il relatore, prendono ancora la 
parola su questa questione. 

Anche, il: ministro dell'interno prende la 

parola, ma, sebbene la Camera lo ascolti in 
silenzio, la sua voce non ci arriva abbastanza 
distintamente per permetterci di riferire le 
sue risposte ai preopinanti. ’ 
‘ Aù ogni modo ci pare di poter. riferire 
aver egli detto che l’autorità governativa non 
prese alcuna ingerenza in quanto fecero gli 
elettori, dopo avere comunicato il decreto di 
convocazione. 

Gappone da quest’astensione del Goveruo 
argomenta alla buona fede degli elettori in 
tutti gli atti da essi. compiuti, chiedendo quindi 
che la Camera non voglia infermarli. 

Voci: ai voti.i. ;. f 

La Camera approva le conchiusioni dell’ uf- 
ficio che sono per l'annullamento della ele- 
zione. x 

Pissavini ricorda che 368 sono le elezioni 
approvate. Ciò stante, egli crede venuto vil 
momento di procedere alla elezione del pre- 
sidente definilivo, e propone che ciò avvenga 
mercoledì prossimo. 

La Camera approva questa mozione. 

La sedula è levata alle ore 5 4j& 

Lunedì seduta pubblica al tocco. per la 
continuazione delle -relazioni sulle elezioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre con- 
lione : 

4, Un R. decreto in data del 30 novembre 
per l'esecuzione del nuovo Codice civile. 

2. Nomine e disposizioni nel personale 
dell’amministrazione provinciale delle tasse e 
del demanio. 


SENATO DEL REGNO 
Il Senato è convocato in seduta pubblica 
lunedì & corrente alle ore 2 pom. 
Ordine del: giorno: 
I. Progetto di risposta al discorso della 
Corona, 
2. Relazione sui titoli di nuovi senatori. 


CRONACA DI FIRENZE 


leri a sera 4 dicembre, nella via Torna- 
buoni, rimpetto al palazzo Strozzi fu aperto 
il sontuoso magazzino dell’ orefice torinese 
Borani. Questo valente cultore dell’arte del- 
l’orafo, noto per lavori squisiti d’orificeria, 
come spade d’onore istoriate ecc., che a To- 
rino si potevano ammirare da chiunque pas- 
sava per la via di Dora Grossa, venendo a 
Firenze può dirsi che -è venuto nella città 
classica dell’arte sua dove il Pollaiolo, il Cel- 
lini e altri insigni creavano tanti capilavori, 
sì che egli si farà ancora più squisito e im- 
primerà negli altri una nobile emulazione, 
‘Così questi artefici che qui convengono ora 
d’ogni parte d’Italia abbelliscono sempre più 
Firenze e contribuiscono potentemente a de- 
starvi una gara feconda di attività e di pro- 
gresso. Quanto alle comodità del vivere cre- 
scono ogni giorno anch'esse e si fanno più 
spaziose le locande e nuovi caffè si apersero 
8 altri se ne preparano come a Vaccherec- 
cia, e dietro al palagio della Signoria e non 
saranno. certamente di troppo, chè omai il 
caffè Doney 6 il caffè d'Italia non bastano più 
agli accorrenti nelle già lunghe sere inver- 
nali. Quest'ultimo dopo che è yenuto in mano 
al milanese Malenchini, ha già incominciato 
a rifiorire © sappiamo che tra poco sarà 
tutto messo a nuovo, con. molta eleganza. 

Oggi nella sala del Buon Umore dell’Isti- 
tuto di studi superiori all’ora annunciata, il 
professore Giuseppe Ferrari leggeva la sua 
prolusione al corso di filosofia della storia. 
Nella sala era accolio un numeroso ed elet- 
lissimo uditorio, 

La prolusione. del signor Ferrari fa splen- 
didissima; come si poteva aspettare dal suo 
grande ingegno e più che non potremmo 
dire, non però aliena dal fare paradossale e 
assoluto del suo sistema demolitore e nemico 


dell’assoluto. Dopo una 
libertà della scienza, 

cominciò dallo stabilire 
sere ed il parere, tra l'e 
il fenomeno, 


in cui egli è tanto maestro, quando si tratta 


{ 


profonda allusione alla 
la libertà interna, egli 
la distinzione tra ’es- 
ssenza delle cose ed 
il fatto. La filosofia della storia, 
egli disse, segue il fatto: è la verità pura, 
assoluta. Poi, con quella prepotenza critica 


di demolire , si fece ad esaminare i sistemi 
anlichi e moderni della filosofia della storia, 
da lui giustamente considerata come una fa-. 
coltà, un bisogno dell’ intelligenza umana. 
Così egli annichilava il sistema teologico di 
Bossuet, e la metafisica di Herder che tenta 
insignorirsi di Dio e sostituirsi alla teologia. 
Hegel, metafisico anch'egli, non ottenne per- 
dono. Il signor Ferrari, esponendo il suo 
nietodo, ci presentò i fatti della storia. come 
tanti strati geologici .6 fossili che voglionsi e- 
saminaro. lo mi atterrò sll’osservazione, egli 
disse, che' non. ci precipiterà nell’abisso dei 
sistemi. La sua conclusione fu: La verità è 
tutto. 

Le parole dell’illustre professore vennero 
accolte con altissimi ed unanimi applausi. 

Oggi, domenica, ad un’ora pom., nella sala 
del Buon: Umore, in via Ricasoli, il professore 
Achille Gennarelli incomincierà le sue confe- 
renze politiche sulla questione romana. Egli 
propone una soluzione per tutti ì problemi 
che presenta quella questione tanto vitale per 
T'Italia. L'argomento non poteva essere più 
opportunamente scelto. Noi staremo aspet- 
tando per giudicare. 


Domani, lunedi, a mezzogiorno e mezzo 
il professore Giambattista Giuliani ripigliando 
le sue Iezioni sulla Divina Commedia nell'I+ 
slituto di studi superiori, posto in via Rica- 
soli, n° 50, comincierà a spiegare la Cantica 
del Paradiso. ; 

Parimente domani, a ore 2 pomeridiane, 
il professore senatore Michele Amari aprirà 
le sue lezioni con una prolusione sulla let- 
teratura arabica. 5 

Il professore Adolfo Targioni Tozzetti darà 
principio al suo corso sopra gli Insetti lunedì 
prossimo a ore 12 meridiane e nelle prime 
lezioni si terrà su déi preliminari destinati a 
dare una idea complessiva della serie degli 
animali presa di mira, e del modo di farne 
lo studio; queste lezioni mentre serviranno 
di punto di partenza alle successive, potranno 
essere facilmente seguite anco da chi non 
sia dato in particolar modo agli studi scien- 
fifici. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 29 novembre. — L'interesse consi- 
derevole che ha la Francia a ciò che la pace 
sia conservata tra il Chili e la Spagna, si di- 
mostra facilmente per mezzo di cifre. ll mo- 
vimento commerciale (esportazione e impor- 
tazione): frà i due paesi è stato l’anno scorso 
di 39 milioni di franchi, e, mercè que- 
sta cifra, il Chili viene il 22° fra le 59 po- 
tenze con le quali manteniamo relazioni com- 
merciali. 

Ma questo interesse, per quanto sia consì- 
derevole, è un nulla se lo si paragona a 
quello dell’inghilterra, se sì considera cue 
l’Inghiltera entra per 100. milioni nel movi- 
mento commerciale del Chilì che ascende % 
200 milioni. Si comprende agevolmente, in 
presenza di queste cifre, che il governo fran- 
cese debba essere dolente che la Spagna vo- 
glia dichiarare la guerra al Chili, sebbeno 
ufficialmente lodi questa suscettibilità. casti- 
Gliana e non esiti a dichiarare che il governo 
spagnuolo ha ragione d’approvare la condotta 
dell'ammiraglio Pareja, 

Se agli interessi commerciali testè accen- 
nati sl aggiunge l'importante considerazione 
che i chiliani manifestano da gran tempo 
Vive simpatie per la Francia con la quale 
sono in ottime relazioni, si spiega ben difli- 
cilmente l'attitudine presa dal governo impe- 
pala in questo affare, attitudine che inoltre 
aci all’opinione Bubbliea su. questo 

L’abboccamento di San Sebastiano e le re- 
lazioni amichevoli fra le due Corti di Madrid 
O) di Parigi non mi sembrano ragioni suffi- 
cienti a far sì che la Francia abbandoni i 
propri interessi, Quindi ‘io sono convinto, ed 
altri pensano come me, che questa adesione 
alla condotta della Spagna sia soltanto appa: 
rente e che il nostro governo non risparmi 
consigli né provvedimenti d’ogni genere per 
trontare la controversia del Chilì. Lo dimo- 
stra la lettera scritta dal signor Drouyn de 
Lhuys in risposta alla Camera sindacale del 
commercio d’esportazione, lettera che fa uno 
strano contrasto con le dichiarazioni de” 
nali ufficiosi di questa mattina, 

Il ministro, dapo aver dichiarato che ta 
Camera sindacale ha giudicato con ragione 
che il governo dell’imperatore si sarebbe cera 
tamente preoccupato degli interessi del com. 
mercio francese, aggiunge che si è affrettato 
a rivolgere la propria attenzione spi mezzi 
d’attenvare, per quanto possibile, î gravi in. 
convenienienti che devono risultare da que- 
ste ostilità pel cummercio estero. « Egli ha 
fatto a tale scopo de’ pissi immediati per ri- 
cordare ad entrambi i belligeranti il risgetto 
de’ neutri e veglierà a che nessuna infrazione 
delle leggi internazionali aggravi i danni 
sventuratamente inerenti allo stato di guerra.» 

Questa lettera non pare metta in dubbio 
la guerra fra la Spagna 6 ìl Ghilì, ma io credo 
che le stesse considerazioni le queli hanno 


glor- 


dettata questa lettera al signor Drouyn la: 
Lhuys abbiano dovuto inspirarlo ai 


suoi sforzi per impedire che il confliito tl 
aggravi. Del resto ciò è fatto palese } scrìv 
dal Petit Moniteur della sera, il cui bo ore | 
tino annunzia positivamente che, alla notizia ria $ 
del conflitto, il Governo francese ha fatte alla n° 4 
Corte di Madrid osservazioni amichevoli e be- potti 
nevole. E lo stesso giornale adopera nell’ men! 
relativo al Chili un linguaggio tale da lasciar di tre 
comprendere che la controversia si comporrà. lio. - 
Pare che il nostro ministro delle finanze destà 
ci prepari nuove sorprese economiche e che diata 
fra breve verrà alla luce un più semplice or- tuna 
dinamento de’ consiglieri della Corte dei conti, facon 
ed anche de’ ricevitori particolari nei dipar- cizi 
timenti. È terol 
In seguito al conflitto de’ zuavi alla Marti- sastr 
nica, il governatore è stato richiamato per sore 
ordine espresso dell’imperatore. x Il 
Tutti i parigini che hanno il sentimento — cqua 
del bello sono in questo momento in sullè — patri 
farie contro l’Amministrazione municipale di la ca 
Parigi ed il signor Haussmand, che la rap: tigua 
presenta. Non si può immaginare maggior . spiri 
vandalismo! Si vuol mutilare il giardino del . ed u 
Lussemburgo, il più bello di Parigi, che era — rare 
già stato guastato în questi ultimi anni mal- © sero 
grado le proteste di tutti gli abitanti del quar- © mer 
tiere latino. Ma il signor Haussmann si tura © mi 
le orecchie e ci lascia gridare. No 
ra le nuove candidature all’Accademia fran- due 
cese si parla di quella dell'arcivescovo di Pa- ment 
rigi, monsignor Darboy. Un’eloquente pasto- «dove 
rale da lui pubblicata sarebbe la prima pietra zioni 
lanciata per entrare nell'Accademia. Monsi- cicat 
gnor Darboy non ha pubblicato molti volumà,;. . _&° ® 
ma è certo che oramai per entrare nell’An-_ 2etta 
cademia non si richiedono grandi meriti let- | valle 
terarî. barr 
P.S. Vi dirò che si è assai preoccupati in Jeria 
questo momento nelle sfere governative del © rio 
discorso bellicoso pronunziato dal generale pix 
Grant. Ciò farà ribassare i fondi messicani. per 
—— triva 
Il dispaccio del signor Bermudez de ta. | si 
stro da fioi accennato ieri, non è il golo do- È 
cumento indirizzato dal governo .spagnuolo mos 
ai suoi agenti sugli affari del Uhilì. Rice- n 
viamo oggi un altro in dispar.cìo inviato al- di v 
lambasciatore di Spagna a Parigi. In questo, — senz 
il signor Bermudéz de Castro dichiara di pro] 
tener conto degli interessi europei impegnati Ù 
nel conflitto ispano-chiliano, e manifesta Ta” ricol 
speranza che i richiami moderati del gabî-' Dom 
netto di Madrid saranno appoggiati da co- cono 
loro stessi che più vivamente desiderano la. ques 
soluzione pacilica di quella spiacevole con- mani 
troversia. Tal 
Il signor Salvador de Oliveira Pinto ‘da prio 
Franc:a è stato nominato ministro-segretario nuto 
di Stato per. gli affari della guerra nel ga-i indu 
binetto. portoghese. per 
Il re Luigi I di Baviera è partite, il 29 no- altr 
vembre da Monaco per Nizza dove si reca Most 


passando per Zurigo, Liona ‘è Marsiclia. 7 

Si legge nella France del 30 novembro è 

« Assicurasi che il-gr.verno austriaco pre- 
senterà, fra breve alle, Pietòo provinciali, una 
memoria destinata a dissipare. le inquietu- 
dini che vauno sorgendo intorno all avve- 
Dire costituzionale dell'Austria. » 

Leggiamo nel Moniteur: 

«. Si ‘av‘nunzia che-i negoziati che'già ave» 
-Yana-avuato-luogo-fra l'Italia @ la Prussia per 
Cunchiudere un trattato di commercio ‘fra il 
gabinetto di Firenze e gli Stati dello Zollye- 
rei, saranno fra breve ripresi a Berlino. Le 
recenti risoluzioni de’ regni di Sassonia edi 
Baviera riguardo al riconoscimento dell’Italia 
hanno somministrata un'occasione naturale a 
Tua ripresa di trattative. 

« Corrispondenze. private fanno 

che il governo del Wurtemberg sia Ps 
a seguire, fra breve, l'esempio delle Corti di 
Dresda © di Monaco e che parecchi altri ga- 
binelti tedeschi si risolveranno a riconoscere 
il regno d’Italia. » 
A Dublino continuano i processi contre i 
Fenii. Il 29 la commissione speciale aveva 
tenuto la sua seconda seduta. L'avvocato 
Luby chiese un aggiornamento; ma la corte 
lo rifiutò. L’attorney general pronunciò un 
discorso che durò quattro ore. Le deposi- 
zioni dèi testimoni provano che Luby è il 
proprietario dell’Irish People. 

L'ispettore di polizia comunica dei dott 
menti sequestratì all’ amminiswrazione  del- 
PIrish People, ì quali provano che Luby era 
lu relazione con Mahoney , il capo dei fenit 
americani, con cui tramava una cospirazione: 
per rovesciare il governo presenta e stabi» 
lire una repubblica irlandese, Altri doc © 
menti mostrano che Luby era designato pet | 
succedere a Stephens nella direzione militav@ 
eg irlandese. 

on si sa ancora nulla di i 
prendono grandi precauzioni i Peseor — 
salto temuto , e dì cui corrono molte voci, 
dei feniani contro le prigioni di Richmond. 


ml 
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Movimenti militari. Nel li 
. Nel G@ Uli 
Mercantile del 27 si Atari AIR 
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. L’ altroieri proveniente da Savigliano giunse 
in Genova uno squadrone del. reggimen'o 
cavalleggieri di Saluzzo, impiegando nel tra- 
Bitto per tappe 4% giorni. 5 

Mezzo squadrone prese stanza nelle. sen- 
derie della caserma di S. Benigno , }' altro 
mezzo squadrone in quelle del palizzo do- 
cale. Sappiamo che fo stato di' saluto dei mit | 
litari è eccellente. Scopo dell’ arrivo dei car | 


4, 


de 
nei valleggieri è di fornire i cavalli per le scuole | 
s normali degli ufficiali di questo presidio. 
he Incendio. — Slamane, verso le 10, 
el scrivono le Alpi di Torino del 26, verso le 
zia ore 40, mentre alcuni fattorini della droghe- 
la ria Sacco (successore Rizzolio, via di Po, 
De» n° 5%) stavano in una cantina travasando due 
ea botti di petrol'o, il liquide si accese subita- 
iar mente per imprudenza di chi si appressava 
rà. ditroppo col lume acceso al vaso del petro- 
1z6 lio — Una colonna di denso e fetido fumo 
he destò l'allarme nel vicinato: venne imme- 
DI diatamente dato l’ avviso al municipio, e for- 
xi tnna volle che i pompieri stessero appunto 
ar facendo nel cortile del municipio i loro eser- 
cizi settimanali, per cui in un momento po- 
nti terono accorrere numerosi sul luogo del di- 
er sastro, guidati da loro capitano e dall’ asses- 
sore conte Giacinto Corsi. 
ito Il pericolo era piuttosto grave perchè l’ a- 
là cqua non valeva a spegnere la fiamma del 
di petrolio che, rotti i recipienti, invadsva tutta 
ipa la cantina, e perchè in altro sotterraneo at- 
lor tiguo erano accumulate parecchie botti di 
del spirito. I pompieri, le guardie, molti soldati 
ra ed nflciali di ogni arma sì posero a lavo- 
al rare con zelo ; dal quartiere di cavalleria giun- 
te; sero opportunamente alcuni carri di letame 
«la mercè il quale si pervenne verso le ore 1 
: © mezza a soffocare le fiamme. 
n Non si hanno a deplorare vittime, però 
‘Fl due fattorini del droghiere vennero mala- 
o mente scottati dal liquido incandescente, e si 
3 «dovette far loro subire la dolorosa opera- 
su zione di strappare a brandelli gli abiti appic- 
mr cicatisi alla pelle. È 
le. Omicidio. — leri sera, scrive la Gaz- 
+” zetta di Torino del 29, nel deposito di ca- 
af walleria che havvi in una cascina fuori della 
: barriera di Orbassano un caporale di caval- 
ne leria uccic'eva con un colpo di pistola il pro- 
dell prio sergente, nè ciò avvenne lin una rissa, 
“o m2, a quanto c.' si afferma, a sangue freddo 
per odio invetera.'? vg quis nu- 
iva verso il sergen e. Yenne arrestato, 
xi sta ad ps Scrivono da Alba.il 25 
La alla Sentinella delle Alpi di Cuneo del 28: 
do- « Nelle tarde ore della sera 13 volgente 
tolo mese otto. malandrini assaltavano nelle  vici- 
ice- nanze di Pralormo la vettura pubblica piena 
al di viaggiatori, facendo buona preda di flanaro 
sio, senza nemmeno assicurarsi dell’assenso dei 
i di proprietari. g è 
mati « Alcuni fra i viaggiatori asserirono di aver 
a la riconosciuto fra gli assassini un tal Ballario 
abi. Domenico da Montaldo Roero, già noto, di- 
co- cono, per altre sue buone opere. — Epperò 
o la quest’ ultimo non tardò ed essere colto dalla 
‘on- mano della giustizia, perchè il maresciallo 
d'alloggio della stazione di A!ba, Colombano 
da primo, presentendo che il merlo sarebbe ve- 
ario nuto alla fiera. in Alba ad esercitarvi la sua 
ga- industria, datosi attorno-a girar per le vie e 
per i luoghi più nascosti, accompagnato da 
no- altro carabiniere, di cui ne dispiace non co- 
reca moscere.il nome, riescì ad-agguantarlo sulla 
‘piazza, mentre fra la calca forse faceva i conti 
re senza l'oste » 
pre- Assassinio. — Si legge nella Dora 
una Baltea d'Ivrea del 30 novembre: 
elu- La sera di domenica, 26 corrente mese, 
rve- ‘n orribile misfatto veniva perpetrato nel 
vicino comune di Fiorano. Un robusto con- 
tadino, giovine in sui 24 anni, e, quello che 
più è, laborioso @ di lodati costumi, senza 
pot provocazione alcuna, veniva barbaramente 
cpl colpito da due profonde ferite, che in poche 
x , ere lo toglievano dai viventi ! È voce pub- 
To blica che il feritore, macellaio di professione, 
A) di lacerato dalla bile perchè una iz cr 
alia mper.un loro banchetto che ebbe Dee Di 
lea quel ‘giorno, e del quale faceva. parte fer 
î stinto , non si fosse servita‘ delle carni ; 
lero È suo macello, sospinto dal suo “prega 
to tere e dagli eccessi del vino a cul #: 
lai quel di abbandonato , siasi lasciato tras 5 
a- Î nere ad una vendetta cotanto atroce su quesi i 
n I” che esso Nepta marne colpevole 
ito suo in . can 
: I 19 cia — Si legge nella Lombardia di 
dai IE o dicembre: 
rova i pieno del Ò Carabinieri arrestarono, dietro 
cato Î earn i dalla nostra au- 
| mandato di cattura, spiccato dalla no È 
orlo I torità giudiziaria, in seguito a richiesta del 
fe | Governo francese, certo Boselatz, commesso 
A i della. Banca di Savoia, per appropriazione 
ha indebita di lire 10,000. All’atto dell'arresto 
Ò che avvenne nell'albergo della Corona, ove 
ou* È era alloggiato il Boselatz, si perquisirono in- 
del- È dosso a costui più di L. 70,000 in oro. - 
era —__—‘’‘’‘‘ Ricorderanno i nostri lettori l’atroce 
fepi! misfatto, da noi raccontato la scorsa prima» 
ion® vera nei suoi orribili particolari, e che fu 


i sconosciuti assassini. Un povero 
ati mt a Galliano, ameno villaggio della 
Îrianza, veniva trucidato nella sua cali: 
Tre farono i malfattori, che i garzoni n un 
fornaio che tien don rimpetto all’osteria, 

idero foggire dupo q 
Sai side delitto, sotto pretesto da se 
sere contrabbandieri e di aspettare nn lor: 
compagno, che infatti arrivava alla sera, La 
vevano passato varie ore nell’osteria, 56 
tenendosi anche lungamente colla moglie 
delloste. Questa, dopo l’assassinio, ospitava 
presso un di lei genero, uomo noto piut- 
tosto sfavorevolmente, oste a Sirone, fecale 
pure della Brianza, a poca distanza da Gal- 
liano. Frattanto gli assassini erano sempre 
sconosciuti, e si disperava di averne traccia. 
In uno di questi giorni, un individuo ignoto 
entrava nell’ osteria si Lioni a Sirone, e 

ì bicchier di vino. 

e L'osa| n lo conosceva assai bane, per- 


w iva discussione a 
chè appiccò tosto una Viva 
du- bassa ta con lui. Quando la povera vedova 


del’'assassinato , che serviva nell’osteria, fat- 
disî ella stessa a servire quel- forestiero , al- 


misfatto, duo de'quali” 


lora che gii porgeva il bicchier di vino; 
guardandolo in volto, fa colta da spavento, 
lasciò cader tutto , e si diè a gridare: Ecco 
uno degli assassini del mio povero marito : 
aiuto, aiuto, è lui.... 6 proprio lui! — Allora 
lo sconosciuto sì diè alla fuga; ma inseguito 
da- alcuni avventori, fu raggiunto, arrestato è 
consegnato aî carabinieri. — La condotta però 
del padrone dell’osteria fa tale, da suscitare 
i più vivi sospetti a di lui riguardo. — Alla 
moglie che gridava pure: Fermate! egli si 
avvicinò, intimandole, con gravi minaccie; il 
silenzio. — Pare che esso debba essere sot: 
toposto a giudizio. 

Contrabbando. — Leggiamo nella 
Lombardia di Milano del {1° dicembre: 

Una scena curiosa avvenne ieri al: dazio 
di Porta Nuova a Milano. Una signora ve- 
stita con certa eleganza entrava in città 
quando una guardia daziaria, che aveva con- 
cepito sul suo conto qualche sospetto, ve- 
dendola impacciata nel camminare, la fermò 
e la richiese se tenesse alcun che soggetto 
a dazio. — « Oh! diavolo, risponde, le pare 
che io sia donna da portar merci o fuori 0 
dentro. » — Ma ciò non persuas9 Ja ‘guar= 
dia, che la fece visitare. E infatti si trovò 
che essa teneva nascosti nel crinolino e 
disposti in tante caselle, preparate con 
finissima industria, 64 pacchi di sigari esteri. 

Bisgrazia, — Si legge nella Gazzetta 
delle Romagne del 2: 

Nelle ore pomeridiane di ieri uma tre- 
menda catastrofe ha addolorato quanti si tro- 
vano in Porretta, a poca distanza del qual 
paese è franata una porzione di monte sotto 
cui molti operai lavoravano ad estrarre il 
materiale per le scogliere del Reno a difesa 
della ferrovia. Diversi feriti gravemente ed 
alcuni morti furono tolti fra le macerie: non 
è ben noto ancora quanti altri possano es- 
servi sepolti, locchè cessato lo sgomento 
degli illesi, si saprà ben presto. 

La pena del bastone in Isvis- 
sera. — Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

I cantoni, le di cui legislazioni permettono 
ancora la verga, sono: Lucerna, Uri, Svitto, 
Unterwaldo., sopra e sotto selva, Zugo, Gla- 
rona, Sciaffusa, Appenzello (interiore ed e- 
steriore), Argovia. Vha dubbio quanto a San 
Gallo, Basilea, Città e Grigioni, 

Dallo stesso giornale togliamo la seguente 
decisione, con cui i carabinieri del Cantone 
d’Uri rifiutano il Tiro federale che avevano 
chiesto su quel Cantone nell’anno 1867; de- 
cisiono presa per le dimostrazioni fatte a 
Berna e nello altre parti della Svizzera contro 
la pena del bastone, applicata nel Cantone 
d’Uri, di recente, al tipografo Riniker: 

« La Società dei carabinieri di campagna 
del Cantone d’Uri, considerando che una parte 
della stampa svizzera, e principalmente la 
Schweizerische Schittzen-Zeitung, organo della 
Società dei carabinieri svizzeri, come pure 
diverse assemblee popolari, colsero un caso 
penale ben noto per versare a piene mani 
l'ingiuria, nom solamente sul Governo e sul 
popolo d’Uri, ma anche per porre alla festa del 
tiro federale in Uri delle ‘condizioni indegne 
delle autorità e del popolo del Cantone; risolve: 

1.0 La Società dei carabinieri di campagna 
del Cantone d’Uri ritira irrevocabilmente la 
sna domanda di tiro federale per l’anno 1867; 

2.0 Dichiara che al tempo stesso protesta 
contro il procedere antifederale e contrario 
ad ogni diritto, di assemblee incompetenti 
verso una Società di carabinieri svizzeri ». 

Due bei nomi mal portati. — 
Loggesi nell’ Eco: d' Italia di Nuova-York: 

Recentemente moriva mel penitenziario 
di Jackson, nel ‘Michigan, un giovane inglese 
per nome Augusto Stewart Byron: questi ed 
un nipote dell’ ammiraglio Napier erano stati 
condannati per furto, omicidi e spostamento 
di rotaie sulla ferrovia meridionale di Michi- 
gan, ai carcere in vita, essendo abolita in 
quello Stato Ja pena di morte. I due avven- 
turieri inglesi, sciupate in orgie le loro risorse, 
s'erano dati al brigantaggio, e ad essi furono 
attribuiti i numerosi disastri occorsi su quella 
ferrovia, eve perirono tante persone, 

Augusto Stewart Byron, figlio spurio del 
poeta Byron. e della giovane scozzese Maria 
Stewart, veniva arrestato da un agente se- 
greto di polizia mentre rubava le valigie po- 
stali in un convoglio ferroviario, e condan- 
nato al cercere cellulario in vita, Napier di 
Ini più fortunato pervenne a fuggire a New. 
York, e sotto finte spoglie di marinaio s'im- 

barcava per l'Inghilterra e di là passò nello 
Iadie, ove dicesi prendesse servizio nell’ ar- 
inglese. 

sr) bigliardo nei ananicomi. _ 
Leggiamo nel Courrier des Etats Unis, che 
il giuoco del bigliardo è stato riconosciuto in 
America, se non un curativo, almeno un 
buon palliativo della pazzia. Nell’ospedale 
Pensilvania, un bigliardo era stato stabilito 
ad uso dei mentecatti ; ‘i buoni effetti di 
questo esercizio furono tali, che il dottore 
Cirkbridge, incaricato della sezione de’pazzi 
di quell’ospedale, ha stimato di dover intro- 
darre nello stabilimento un secondo bigliardo 
pe’suoi sventurati pensionarii. Sono due soli 
anni che venne il pensiero del bigliardo ap- 
plicato alla cura della follia ; il primo: espe- 
rimento n’è stato fatto nel Manicomio di 
Utica, ed ha prodotto così buoni effetti, che 
dicesi, lo stesso provvedimento sarà adottato 
riella maggior parte dei manicomi. 

Geroglifici planetarii. — Il Cou- 
rier des Etats-Ums di Nuova York che gode 
una meritata riputazione come propagatore di 
canards, nel suo ultimo numero stampi la 

izia: 
i sota cacciatore delle montagno Roc- 
ciose, James Lumley, la cui veridicità ra 
può - essere discussa, racconta che, verso la 


fine di settembre, mentre scoppiava una 
spaventevole tempesta presso le grandi cata- 
ratte dell'alto Mississipì, cadeva dal cielo un 
masso di granito sul quale erano scolpiti se- 
gui che sembrano geroglifici, e che debbono 
essere tracciati da mano vivente. 

Quella pietra, veduta dal Lumley, era senza 
dubbio un frammento di una ‘meteora che 
fu osservata a Lavenvorth, a. Gallens ed ‘a 
San Luigi dal colonnello Bonneville. A Lea- 
venvort quella meteora face esplosione ed 
andò in pezzi. 

E già da lungo tempo, aggiunge il Cour- 
rier, che. si suppone sieno abitati i corpi. ce- 
lesti ed anche le comete, e la dimostrazione 
più categorica di quel fatto: è appunto il fe- 
nomeno veduto dal Lumley. 


Mercato infame. — L'Opinion Natio- 


nale del. 23 ha dall’ India, che» una giova-- 


netta inglese fu venduta da’proprii genitori 
al capo di Chatna — un cacico indigeno, — 
per la somma di 3000 rupie. 

Necrologia.— Scrivono da Leopoli il 
419 novembre alla Presse di Vienna, che. in 
quel giorno morì di paralisi polmonare il 
principe Teodoro Gkyka, già ministro mol- 
dave. 

Pubblicazioni. — Abbiamo sotto gli 
occhi una bella ed importante pubblicazione 
dell'editore e' calcografo A. Leonardi di To- 
rino. È! questa un Corso di disegno per uso 
delle scuole militari del Regno d'Italia pub- 
blicato sotto la direzione del Ministero della 
guerra. I due albwms che ora annunziamo 
sono relativi uno all’esposizione dei principii 
della prospettiva lineare e l’altro al pae- 
saggio e alla figura. Riceviamo pure il primo 
fascicolo di un Trattato di prospettiva lineare 
che fa parte dell’intero corso di disegno. Il 
merito di queste. pubblicazioni è tale da far 
onore al signor Leonardi. Grandissima è la 
precisione delle Tavole, le quali sono un 
lavoro non solamente accurato, ma anche 
artistico. Le scuole militari ne trarranno 
giovamento, ma crediamo che possano essere 
utili a tutti gli studiosi del disegno, i quali 
difficilmente troveranno modelli più prege- 
voli di questi che ora vennero dati alla luce 
dal Leonardi, il quale merita incoraggiamento 
ed encomio da tutti coloro che hanno a 
cuore l'incremento di questi studii. 

— Dalla tipografia scolastica di Sebastiano 
Franco e figli è venuto alla luce un utile 
volumetto intitolato Elementi di geografia. 
Esso è. compilato per cura del. professore 
Silvestro Bini, il quale lo ha dedicato a’ suoi 
alunni. E diviso in XLI lezioni, e sebbene 
di piccola mole, tuttavia non solamente dà 
un copioso riassunto di notizie geografiche, 
ma contiene da principio una serie di no- 
zioni geometriche e ‘cosmografiche atte a 
ben preparare l’ellieyo allo studio della geo- 
grafia, ed ha pure in fine, a modo di appen- 
dice, un sunto storico dei viaggi di Cristo- 
foro Colombo, estratto dalla geografia univer- 
sale di T. G. Marmocchi. In complesso è un 
libro assai pregevole sia perchè ne è accu- 
rata la forma, sia ancora perchè le notizie 
vi sono disposte con'ordine chiarissimo e 
adatto alle menti dei giovanetti. Egli è perciò 
che a questo lavoro del Bini non può man- 
care l'approvazione degli studiosi e degli in- 
segnanti. 

— Gli Eredi Botta, tipografi della Camera 
dei deputati, hanno pubblicato un Manuale 
ad uso dei senatori del regno e dei deputati, 
compilazione di due impiegati superiori della 
Camera stessa. E un volume in 12° di 500 
facciate. L’opera corrisponde interamente al 
titolo, perciocchè contiene le leggi fonda- 
mentali, i regolamenti delle Gamere, le leggi 
principali amministrative, le presidenze della 
Camere, l'elenco alfabetico dei senatori, le 
variazioni di Ministeri durante) l’ottava le- 
gislatura. Questo breve indice dimostra l’a- 
tilità del libro, E una semplice compilazione 
ma fatta con discernimento e per guisa che 
senatori e deputati e quanti si occupano di 
politica @ di amministrazione, non possono 
farne a meno, 


NOTIZIE ULTIME 


Dall’onorevole deputato Tecchio rise- 
viamo Ja seguente: 


Egregio sig. Direttore del giornale 
l'Opinione, 


Poichè parecchi giornali hanno accennato 
che mi venne offerta la candidatura a. presi- 
dente della Camera elettiva, mi stimo iu de- 
bito di pubblicare queste poche parole. 

Altra volta, fatta esperienza delle difficoltà 
che s'incontrano al Seggio presidenziale, ho 
pregato i colleghi a dispensarmi dall’arduo 
ufficio. A viemaggiore ragione dovrei rin- 
»novare la preghiera-adssso, che la-dignità e 
le cure del seggio non mi sarebbe dato di 
assumere: senza allontanarmi, d’assai più che 
nol-consentano le mie condizioni, dai luoghi, 
dagli studi, dalle consuetudini, rifugio e quiete 
alla stanca e travagliata mia vita, 

Perciò la graziosa offerta non ho potuto 
accettare; e della detta candidatura altro o- 
mai non rimane, salvochè la mia gratitudine 
all’illustre personaggio cha s'era compiaciuto 
propormela come un benigno ricordo della 
mia terra nativa, la redenzione della quale 
fu il primo ed il pi) fervido dei miei voti, 

Firenze, 2 dicembre 1868. 3 

Ses. TeccHo, deputato. 


Siamo autorizzati a dichiarare assolu- 
famente erronee le asserzioni date dal 


corrispondente della Perseveranza di Mi- 
lano, nel foglio del 30 dello scorso no- 
vembre, circa una pretesa divergenza di 
opinioni fra l'onorevole Ministro guarda- 
sigilli e il suo Direttore generale de’culti, 
sul muovo progetto di legge per la sop- 
pressione degli ordini religiosi e pel rior- 
dinamento dell'asse ecclesiastico. 

Sta diffatti che il nuovo schema di legge 
fu già elaborato,\ma dietro gli accordi e 
sotto la ispirazione del Ministro guarda- 
sigilli. Nè poteva avvenire altrimenti, sia 
perchè in una quistione di tanta impor- 
tanza il solo ministro responsabile doveva 
‘essere l’inspiratore del modo con cui esso 
doveva presentarsi al Parlamento, sia per- 
chè la nomina del nuovo Direttore gene- 
rale pe’culti avvenuta sulla proposta del- 
l’onorevole Cortese, dovette maturatamente 
essere preceduta da uno scambio e da 
una reciproca conformità di ‘idee nella più 
vitale quistione che stava’ per affrontare la 
Direzione dei culti. 

In quanto al merito noi non conoscia- 
mo nè presumiamo conoscere il progetto 
di legge, nè tanto meno ci permetteremmo 
giudicare gli studi e le memorie che lo 
hanno preparato. Diremo solo che la in- 
telligonza dell’ onorevole Guardasigilli e i 
precedenti del suo direttore generale ci 
assicurano che il muovo progetto di legge 
sarà tutt'altro che roba che faccia ai pu- 
gni colla giustizia e cogli ordini liberi 
del regno, come piace al corrispondente 
della Perseveranza di accennare. 


strada per ciò solo che diverse sono le vie 
che si possono battere e diversi gli scopi 
che si vogliono raggiunti. Certamente che 
i partiti estremi come hanno condannato i 
precedenti progetti di legge anatemizzeranno 
con maggior violenza. il nuovo, se è vero che 
debba riescir più ampio e più complesso 
degli anteriori. 

Del resto il paese ed il Parlamento che 
da gran.tempo attendono di veder sciolta 
una delle più complicate ed importanti 
questioni del giorno, faranno buon viso a 
quel progetto di' legge che, senza far ra- 
gione alle pretese dei partiti estremi, me- 
glio risponderà alle aspirazioni ed ai bi- 
sogni dalla Nazione. ‘ 


Riceviamo per dispaccio elettrico : 

« Salerno, 1 dicembre. — Il luogote- 
nente Prato a Lagonegro ha sorpresa ed 
arrestata l’intera banda Franco. 

« Un altro fatto brillante è avvenuto nella 
divisione d’ Avellino, colla disfatta della 
banda Palumbo per opera dei Carabinieri 
e della truppa di linea. Due briganti sono 
rimasti uccisi, sei arrestati compreso il 
Palumbo. Nel combattimento sono restati 
uccisi il carabiniere De Marco ed un sol- 
dato di fanteria. 

« Stamane ha avuto luogo la fucilazione 
del capobanda Giardullo e di due suoi 
complici, Gli altri dieciotto sono stati con- 
dannati chi più chi meno all'ergastolo, 
comprese due donne. 

I carabinieri della’ stazione di Baronisi 


hanno eseguito quattro. arresti di autori 
| di ricatti, » 


BOLLETTINO SANITARIO 


Napoli. — Dal 29 al 30, casi 16, morti 6, e 
7 dei giorni precedenti. 

Afragola. — Dal 28 al 29, caso 4. 

Caivano. — Id. casi 2, morto 4. 

Casoria. — Id.. casi 2, morto 4. 

Portici. — Id. Nessun caso. 

Td. — Dal 29 al 30, casi 4, morti 2. 

San Giovanni a Teduccio. — Dal 28 al 29, 
nesssun caso, 

3 IA. — Dal 29 al 30, caso 1. 

Torre del Greco. — Dal 28 al ‘29, casi 
morto 1. 

Ponticelli. — Id., casi 7, morti 4, 

Id. — Dal 29 al 30, casi 4, morti4. 

. Barra. — Dal 28 al 29, casi 6, morto 4. 
Id. — Dal 29 al 30, casi 3, morti 2. 

Larino. — Dal 28 al 29, casi 4, morto 1 e 6 
dei giorni precedenti. ' 

Carinaro. — -Id., caso 4. 

San Cipriano Piccolo. Dal 23 al 29, caso 1, 
morto d. 

Cassino. — Dal 29 al 30, caso 1. 
- Corato. — dal 28 al 29, caso 4, morto 1. 

Id. — Dal 29 al 30, casi 5, morto 1. 

Castellamare. — Dal 28 al 29, casi 4, morto 4. 

Td. — Dal 29 al 30, caso 4, morto 4. 

Scafati. — Dal 28 al 29, casi 2, morto 1, più 
4 dei giorni precedenti, 

Caserta. — Id., caso 4, morto 4. 

Nola. — Id., caso 4. A 

Santa Maria Vico. — Id., caso £. 

Aversa (Morotrofio.. — Dal 27 al 28, casi 2. 

Td, — Dal 28 al 29, casi:3, morti 2. 

Mariglianella. — Dal 27 al 28, morto 1 dei 
giorni preeedenti. 

Rimini. — Id., caso 4, morto 4. 

Torre Annunziata. :— Dal 29 al 30, caso 4, 
morti 3 compresi quelli dei giorni precedenti. 

Cardito, — Id., morto 4. 

Montecorvino Pugliano. — Dal 29 al 30, 
morto 1, 


2 


LI) 


Molte volte si crede che altri sbaglino- 


Napoli. — Dal 30 nov. al.4 dicem., casi 48; 
morti 2, e 12 dei giorni precedenti. 

Portici. — Id., caso 4, morto 1. 

Cardito. — Id., caso 4, morto 4. 

Afragola. — Id., casi 5, morti 3. 

Caivano. — Id., caso 1, morto 4. 

Castellammare. — Id., caso £. 


Torre Annunziata. — Id., morto 41 dei giorn 
precedenti. 
Torre del Greco. — Id., casi 4. 


San Giovanni a Teduccio. — Id. , morto 4 dei 
giorni precedenti. 

Ponticelli. — Id., casi 5. 

Barra. — 1d., casì 6, morti 2, 

Sant Anastasia. — 19.! caso 4 morto 4, 

Aversa — Dal 29 al 30, casi 2, morti 2. 

Id. — (Morotrofio) caso 4. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Tolone, A. — La squadra non subirà al- È 
cuna riduzione prima del mese di marzo, 
epoca in cui tutte le nostre squadre verranno 
riorganizzate sopra basi più economiche. 

Il principe Napoleone, giunto qui ieri, vi- 
sitò alcune navi da guerra, che trovansi in 
costruzione 6 riparti ‘questa mattina per 
Parigi. 

Parigi, 2. — Leggesi nel Moniteur: 

Tre navi francesi parlirono da Vera Cruz 
il 1° novembre per recarsi al Rio Grande, 
essendo la città di Matamoras minacciata da 
una banda di avventurieri. 

Una lettera del ministro del Chilì, accre- 
ditato presso la Corte {francese, confuta le 
asserzioni contenute nella circolare del si. 
gnor Bermudez de Castro. 

La Patrie annunzia che una squadra ame- 
ricana composta di 5 navi passò il 15 no- 
vembre dall'isola di S. Tommaso per recarsi 
a Valparaiso. 

Scrivono da Brest-che la corvetta Venere 
ebbe ordine di partire per Valparaiso. 

Si ha da S. Domingo che Bacz fu procla- 
mato presidente in luogo di Cabral. 

Torino; 2. — Rendita italiana (liquidazione) 

64 65, rendita italiana fine dicembre 65 10. 

Nuova York, 23 novembre. — Si ha da 
Matamoras in data dell’8 novembre: 

I juaristi hanno levato l'assedio di questa 

città, e sono inseguiti dalle truppe imperiali. 
La squadra francese giunse all'imboccatura 
del Rio Grande, Assicurasi che l'ammiraglio 
francese abbia chiesto al comandante ameri- 
cano, Weitzel, la restituzione del vapore im- 
perials preso dai jaaristi e consegnato da 
questi alle autorità federali e che Weitzel 
abbia ricusato. 

Il gabinetto di Washington è assai malcon= 
tento della condotta dell'Inghilterra per aver 
Guesta posto in libertà l'equipaggio del She- 
nandoha. L’Herald dice che il governo deve 
chiederne l'estradizione. 

Weitzel fu nominato comandante a Rio 
Grande in luogo di Steel, 

Il Governo. ordinò ai comandanti dei cane 
tieri marittimi di Portsmouth, Filadelfia è 
Boston di congedare la metà degl’impiegati. 

Il comandante in capo delle truppe ‘del 
Canadà chiamò sotto le armi sei compagnie 
di volontari, e ordinò che tutti i corpi dei 
volontari completino i loro quadri e si ten= 
gano pronti a prestare un servizio attivo. 

Ora 447. Cotone 53. 

Scrivono da Buenos Ayr 


: Tes. che l'esito della 
guerra continua 2° essere favorevole agli al- 


Lopez va ritirandosi verso il Paraguay, 
devastando i territori posti lungo il suo pas- . 
saggio. 


Bollettino sanitario 
Napoli, 2. — Casi 14 e morti 7. Nei co- 
muni adiacenti casi 15 e morti 8. 


ROTIZIE DI BORSA 
Parigi, 1 dicombre. 


x.bre 
3 1 2 
Fondi francesi 3.00. . . .| 68 670" 68 75 
L id. finedicem.| 68 73|—-— r 
Id. id 4200 .|97 20197 — 
Consolidati inglesi. , . .:.|87.718| 87 34 
Id, italiano 5 00 incont. | 65 — | 64.95 
Ja id. fine mese 65 27 | 65.05 
Id. id. fine prossimo | — — | 63 32 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob, francese] 883 875 
Id, ’ » italiano «| 420 147 
Ta. , » spagnuolo| &65 458 ' 
Ta. Str. ferr. Vittorio Eman.| 208 207 
Id » Lomb.-Venete | 434 442 
Id ’ Austriache 428 120 
Li »0 Romane 152 450 
kr » 158. | 157 
» » Savona Sa n 
* Liquidazione 


ROgBALDO, Ge: 


BIACOHO BINA, Diràz 


LIA VILLE DE LUN 


Piazza degli Antinori 


in faccia alla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 

Seterie, Lanerie, Scialli, Confections, 

Biancheria per Bignore (Lingeries). 
Telerie e specialità per Corredi. 


Dietro richiesta si spediscono 
i campioni. 


Per L.500 da vendersi un cavallo da sella 
Ricapito via dei Pilastri, all’ ufficio -d’ Inten- 
denza Militare, 


R. TEATRO PAGLIANO 
La sera di domenica 3 dicembre si rappre- 
senta l’ ultima recita dell’ opera Le Precau- 
zioni del maestro Petrella. 


INGIOLTERRA, scesi | VENDITA VOLONTARIA SEME BACHI PEL 1860. . 
abbia buone relazioni, per vendere 6 HI Lo È: 

; e asa di; Londra, con a La Ditta G. BARONI, Torino, via. Lagrange, n. 17 
di porto, in inglese Sd in Trarcraa a | La matiina del dì 45 dicembro 4803, | ‘avverte i suoi clienti ed i coltivatori; «che, havin corso-la distribuzione Ì 


W..J. IWoodland terrace, Balls pond | a ore- undici, alle istanze del: signor | delle sue; sementi seriche. per Ja ; prossima. campagna, nelle- seguenti 
Islingion, London. Antonio Taruffi, sarà proceduto avanti provenienze : 


2, PUNIELI BORA 
me CIR si Decorazioni. 


‘Via Tornabuoni, N. 9, Firenze — Succursale di Torino 


— FaToGnaFIA E FOTOSCULTORA 


la porta esterna delle {Preture di Fi- ; rà A S 
SPECIALITÀ IN OGGETTI |reozo atta vendita volontaria dagti ap- | GIAPPONE: ORIGINARIO a L. 18 ognt cartone di elrca un'onetà. | i A. PIETROBON sali 
DI MAROCCHINO presso. beni. immobili da rilasciarsi in sgranata o su cartoni nazio» fotografo (di) PE. il Ro d'Tialla sot vor 


PORTA-MONETE, PORTA-SIGARI, PORTA- | Vendita in un sola (ed unico, lotto 6 GIAPPONEDÌ 1° RIPRODUZIONE ( nali, verde 0 bianca, razza 
FOGLI, BORSE d cIVEURE da signore, | senza veruno shrsso al maggiore e mi- 3 di scelta. annuale, L ti) Poncia. 


nécessaMEs ed altri articoli di ultimo gliore offerente sul prezzo di slima at- MONTAGNE DEL PORTOGALLO}, Vositoatalto GR do oncia. 
A DA: 


gusto.I suddetti oggelti.garantiti di vera | Pi... cr A RITE 
manifattira LESSE rilasciati | tribuitogli dal perito ingegnere signor MORTI CARPAZII 


a prezzi eccezionali.’ Giovanni Tineolini e con i pallì è con- DI. E È 3; Rai #4 a Los di na ‘ i 

Firenzo, Fabbrica Nazionale,-via del | dizioni di .che' nella relativa; cartella Perle sottoscrizioni anteriori al 1° luglio s0u0 usi i prezzi ‘di fa- Via Solferino, N..14, piano terreno È pe 
Proconsolo, n. 4%, accanto al Palazzo | esistente negli- alti della Pretura .di | vore stabiliti in L. 16 ogni cartone originario è L. 12 50 l’oncia per Essendosi stabilito in Firenze dopo ‘aver, avuto: l'onore di far parte della] 
Non-Finito. ì S. Spirito di detta città. le altre qualità. Missione Italiana in Persia, pregiasi avvertire che esegnisce colla massima esatei| \ 


BENI DA VENDEBSI tezza, senza ritocco ed a modici prezzi, ritratti, riprodazioni di qualunque 


ITRUTO-CONVITTO NEIL | puo caso unite insieme con io re- | APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI, |noro e garantisco inoltre pefezione nei Cavo co O i cal 


È È { 6 È ì À ‘ ‘flcavalli e carro*ze. Nel suo Stà 0 a n a 
spettivo botteghe ; che una, con vasta CE oi tg oo Da Pg einA Gi UnEedErono l'emanazione delto».. || Temiati ‘a Berlino. Il medesimo, per Firenze, ha l'esclusivo privilegio pe È 
L E } vi 


bottega e stanza annessa posta in Borgo |" Dirigersi franco di porto ài signori Rogier-Motlies, Parigi, cité Treviso, Bi. lla Porosewtcura dal Primo Stabilimento d’Italia. ire 

GUARDIA NIZIONAL® DI TORINO | OI, segeato i 5, sata voluta ___ it ==TT,, i 
AZIONALE DI I\ ’Olmo, segnata) di N. 95, stata valutata ,) ° » 1 : Dig. 
pa a italiane L. 43,600; e l’altra, con bottega Da vendersi a Pil PRESTITO MESSICANO bj 


di SSR id uso di farmacia con stanza di labo- - È i î 
Sono vacanti i posti di primo cor- VA pr N : 4 
sd pt in | sia n ope UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALE |core zoremmze n romene — 
Recapito alla Segreteria del Munietpio | S. Miniato, al N. 4, stata valutata ita- — È 


Firenze, via S. Egidio, n. 12. 


di Torino, UMzio VI. ! liano L. 43,109. I della forza di oltre due ?cavalli di 800,000 fr, 100,000 fr... 
AVVISO AI CACCIATORI CON CALDAIA TUBULARE E MOVIMENTO ANNESSO ALLA MEDESIMA 50,000, fr sec. 
36 n della fabbrica di Glaskow in Inghilterra - i DA 
VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ Questa micchina, che si irova in, ottimo. stato ed ha unito .il basamento in. pietra, ha. il vantaggio di Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
a per 29 fr. occupare un posto ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo, calore. È 25, rue ‘Droùot, Parigi. 
Dirigersi al Lapis ouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. Per le condi rivolgersi all'Ufficio dell’Opizione. 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE.DI COHMERCIO È 


enze, 1 dicembre 1865, : Milano, 1 dicembre 1865 Genova, 1 ‘dicembre ‘1865. 
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